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Università degli Studi di Udine
 
CONVENZIONE FINALIZZATA ALL’EFFETTUAZIONE 
DI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 


TRA

E

[bookmark: Testo4][bookmark: Testo6][bookmark: Testo7][bookmark: Testo8]L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore ………………………. d’ora in avanti definito “Istituto promotore” con sede in ___________________, codice fiscale __________________, rappresentato dal dott. _________________ nato a ________________  il _________ in qualità di Dirigente Scolastico

E
L’Università degli Studi di Udine, soggetto ospitante, C.F. 80014550307, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Roberto Pinton, nato a Padova il 14.2.1956, domiciliato per la sua carica presso la sede dell’Università, in via Palladio 8 - Udine, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato accademico del 30.3.2016  

[bookmark: Controllo49]Premesso
che:
· ai sensi dell’art. 1 DLgs 77/05, l’alternanza costituisce una modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nel sistema dei licei, sia nel sistema dell'istruzione e della formazione professionale, per assicurare ai giovani, l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;
· ai sensi dell’art. 21 della l.r. n. 19/2007, “gli allievi possono svolgere i percorsi formativi attraverso l'alternanza di studio e lavoro, nelle sue diverse modalità e forme di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produttive, professionali e dei servizi, comprese quelle del tirocinio formativo e della bottega-scuola di cui agli articoli 18 e 19 della legge regionale n. 22/2006”;
· il 17 maggio 2006, tra Miur-Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia-Assessorato All’istruzione, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia-Assessorato al Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, Agenzia Delle Entrate-Direzione Regionale Friuli Venezia Giulia, C.C.I.A.A. di Gorizia, C.C.I.A.A. di Pordenone, C.C.I.A.A. di Trieste, C.C.I.A.A. di Udine, Confindustria Friuli Venezia Giulia, Federazione Regionale Confartigianato Friuli Venezia Giulia, Miur-Istituto Regionale Ricerca Educativa Friuli Venezia Giulia, Organizzazioni Sindacali Regionali Friuli Venezia Giulia C.G.I.L.-C.I.S.L.-U.I.L., F.L.C.-C.G.I.L., C.I.S.L. Scuola, U.I.L. Scuola, Conf.S.A.L., S.N.A.L.S. Conf.S.A.L, Slovensko Dezelno Gospodarsko Zdruzenje-Unione Economica Regionale Slovena, Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Udine, è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa Regionale per la realizzazione dei percorsi in alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle Scuole secondarie di secondo grado del Friuli Venezia Giulia. 
· l’alternanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D.Lgs. 9 aprile 2008, n 81 e successive modifiche, per le parti che competono ai singoli soggetti
· gli Istituti promotori riconoscono l’efficacia della metodologia didattica dell’Alternanza Scuola - Lavoro per avvicinare il mondo dell’istruzione al mondo delle imprese e degli enti pubblici diffondendo la cultura del lavoro e favorendo lo scambio di informazioni ed esperienze utili agli studenti, futuri lavoratori e futuri studenti universitari, e pertanto hanno inserito nel Piano dell’Offerta Formativa la possibilità per gli studenti del proprio istituto di aderire ai percorsi di Alternanza Scuola - Lavoro. 
· l’Università degli studi di Udine, quale ente pubblico preposto all’offerta della formazione terziaria e all’attività di ricerca scientifica, ritiene importante collaborare con gli Istituti coinvolti offrendo percorsi di apprendimento laboratoriale e tirocini coerenti sia con la logica fondante l’Alternanza Scuola – Lavoro sia con gli obiettivi formativi degli indirizzi di studio liceali;
· come previsto dai DD.PP.RR. del 15 marzo 2010, n. 87, 88, 89, riguardanti i Regolamenti di riordino degli istituti professionali, tecnici e liceali, l'Alternanza Scuola - Lavoro è una metodologia didattica del sistema dell'Istruzione ed in relazione agli obiettivi dei diversi indirizzi di studio, essa è mirata a sostenere l'innovazione educativa e a rafforzare l'efficacia dell'insegnamento;
· ai sensi del art. 1 della legge 107/2015 commi da 33 a 43, al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. I percorsi di alternanza sono organicamente inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa come parte integrante dei percorsi di formazione;
· ai sensi del Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n.196, sono promossi tirocini formativi e di orientamento al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro;
· le Linee guida nazionali “Costruiamo insieme l’Alternanza Scuola – Lavoro” forniscono indicazioni metodologiche e strumenti utili alla realizzazione dei percorsi di alternanza;
· ai sensi del Protocollo d’Intesa percorsi in alternanza scuola - lavoro del 17 maggio 2006 i percorsi di alternanza in ambito universitario rappresentano una metodologia di apprendimento in grado di rispondere ai bisogni formativi e alle diverse esigenze cognitive degli studenti, al fine di favorirne l’orientamento e l’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità a partire da esperienze concrete e di laboratorio , realizzate a contatto con le realtà produttive pubbliche e private e con le realtà della ricerca scientifica;
· l’alternanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive modifiche in merito alla salute e sicurezza;
· l’art. 1, cc. 784-787 della Legge di Bilancio 30.12.2018 n. 145, rinomina i percorsi ASL in “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e a decorrere dall’anno scolastico 2018/19 modifica la durata complessiva “a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali; b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici; c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei; 

si conviene quanto segue:

Art.1 – Oggetto

1. Ai sensi dell’art. 4 della legge 53/2003 e del Decreto Legislativo 15 aprile 2005 n. 77 l’Università degli Studi di Udine si impegna ad accogliere studenti dell/degli Istituto/i proponente/i nell’ambito dei percorsi (campus di alternanza) e presso le proprie strutture, secondo un programma annuale di campus alternanza scuola lavoro e di attività specifiche, comunicato all/agli Istituto/i proponente/i.
2. I percorsi di Alternanza Scuola - Lavoro non costituiscono rapporto di lavoro o collaborazione professionale ad alcun titolo; è invece concepito come parte integrante dell'offerta formativa della scuola.

Art.2 – Obblighi degli Istituti (soggetti promotori)

1. I percorsi/campus in alternanza sono progettati e attuati dall’ente ospitante in collaborazione con gli istituti promotori, essi sono anche verificati e valutati, sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa, sulla base della presente convenzione.
2. Durante lo svolgimento dei campus in alternanza l’attività formativa è seguita e verificata da un tutor scolastico designato dagli istituti promotori, in veste di responsabile didattico-organizzativo, in collaborazione con un referente dell’ente ospitante (tutor universitario) indicato dall’Università.
3. L’Istituto assicura lo studente contro gli infortuni sul lavoro presso l’Inail con i criteri della gestione “Conto Stato”, nonché con una polizza per responsabilità civile presso la compagnia con cui la Scuola ha contratto polizza di assicurazione integrativa. Gli estremi delle polizze sono riportati nel Progetto Formativo.
4. Gli istituti promotori si impegnano a svolgere a favore dello studente un corso formativo in materia di sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro in conformità alle previsioni sulla formazione generale date dal titolo 1 D.lgs. 81/2008. Per gli allievi minorenni gli istituti si impegnano ad acquisire il consenso scritto dei genitori. 
5. I soggetti promotori si impegnano a custodire presso i propri archivi, a disposizione della Regione (Agenzia Regionale del Lavoro), delle strutture provinciali del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale competenti per territorio in materia di ispezione, nonché delle rappresentanze sindacali aziendali, copia della convenzione e dei progetti.

Art.3 - Obblighi dell’Università (soggetto ospitante) 

1. Al soggetto ospitante spetta l’obbligo di favorire l’esperienza dello studente negli ambienti dell’amministrazione, della ricerca scientifica e dell’attività laboratoriale permettendogli di acquisire la conoscenza diretta dei diversi ambiti organizzativi e di ricerca dell’Università.
2. Il soggetto ospitante, relativamente ai percorsi previsti, si impegna a valutare le capacità e le condizioni dello stagista al momento di determinarne i compiti, in modo da tutelare la sua salute e la sua sicurezza. 
3. Il soggetto ospitante si impegna a fornire allo studente adeguata istruzione, adeguato addestramento ed a prendere le misure atte a scongiurare eventuali rischi per la sua sicurezza.
4. Il soggetto ospitante si impegna a fornire allo stagista i dispositivi di protezione individuale necessari a svolgere le sue mansioni.
5. Il soggetto ospitante si impegna a far svolgere le attività in una sede conforme alle previsioni in materia di sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro in conformità alle norme vigenti.
6. L'Università acconsente a che gli Istituti promotori attuino un monitoraggio sulle attività previste, sulle aspettative e sul grado di soddisfazione dell’allievo.
7. In caso di incidente presso la sede di svolgimento dell’alternanza, il soggetto ospitante si impegna a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza sottoscritta dall’Istituto) ed all’Istituto di provenienza dell’allievo.

Art.4 - Obblighi dell’allievo

1. Durante lo svolgimento del campus in alternanza l’allievo è tenuto a svolgere le attività previste dal progetto formativo.
2. L’allievo si impegna attraverso la firma di un apposito Patto formativo a osservare rigorosamente le disposizioni dell’ente ospitante in materia di sicurezza e di igiene del lavoro. 
3. Per gli allievi minorenni il patto formativo è sottoscritto anche da un genitore.
4. L’allievo maggiorenne risponde dei danni causati a sé o a terzi per l’inosservanza delle norme di comportamento e delle regole di sicurezza interne all’ente ospitante. 
5. Durante lo svolgimento del campus in alternanza l’allievo è tenuto a mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività.

Art 5 - Progetto formativo

1. Per ciascuno studente inserito nel campus in alternanza il soggetto ospitante e il soggetto promotore e, predispongono un progetto formativo contenente: 
· il nominativo dello stagista; 
· i nominativi del tutor scolastico designato da uno degli istituti promotori e del referente universitario del campus; 
· gli obiettivi e le modalità di svolgimento dell’attività di alternanza, con l’indicazione dei tempi di presenza presso il Soggetto ospitante:
· l’individuazione delle strutture del Soggetto ospitante (laboratori, dipartimenti, uffici, ecc.) presso cui si svolge l’attività di alternanza; 
· gli estremi identificativi dell’assicurazione per la responsabilità civile.

Art 6 - Valutazione

1. I tutor scolastico nominato e il referente universitario del campus in alternanza condividono i seguenti compiti:
· predisposizione del Progetto formativo e verifica della regolarità del percorso seguito dallo stagista;
· controllo della frequenza e dell’attuazione del Progetto formativo;
2. Al termine dell’attività il referente universitario, di concerto con il tutor designato dai soggetti promotori, redigeranno una relazione comprendente il riscontro delle presenze dello studente, l'elenco delle esperienze maturate, i risultati ottenuti, gli elementi per effettuare una valutazione del raggiungimento delle effettive competenze acquisite da parte dello studente sulla base di una modulistica predisposta allo scopo. 

Art 7 - Trattamento dei dati personali

1 Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, con supporto analogico o digitale, nel rispetto dei principi generali in tema di protezione dei dati personali, di ogni obbligo previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 concernente la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati (di seguito “GDPR”) e dalla disciplina in materia, nonché ai provvedimenti) ed in particolare del Garante per la protezione dei dati personali.
2. Ciascuna Parte riconosce ed accetta che i dati personali relativi alle persone fisiche che compaiono nel presente accordo in rappresentanza delle parti (qualifica, fonte della rappresentanza, indirizzo, telefono, posta elettronica, eventuali altri riferimenti) sono trattati esclusivamente ai fini della conclusione del presente accordo e della esecuzione del rapporto giuridico che ne discende. L’Università degli Studi di Udine rende disponibile l’informativa per tale categoria di interessati, unitamente ai suoi eventuali aggiornamenti, nella sezione “privacy” del sito web www.uniud.it. 
 

Art 8 - Durata

1. La presente convenzione ha validità triennale, e potrà essere rinnovata.
2. È possibile l’interruzione anticipata dell’attività di alternanza per iniziativa di uno degli istituti promotori (anche eventualmente su richiesta dello stagista) o dell’ente ospitante, se giustificata da valide ragioni. L’ente ospitante dovrà dare tempestiva comunicazione dell’interruzione anticipata ai soggetti promotori.

Art 9 – Contributi

1. Per lo svolgimento delle attività di laboratorio e per il sostenimento delle spese per i materiali necessari allo svolgimento delle attività previste nei campus potrà essere richiesto un contributo agli istituti promotori. L’eventuale contributo verrà definito nell’ambito del programma annuale dei campus di alternanza di cui all’art. 1. 

Art. 10 Spese di bollo e di registrazione

1. La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26/04/1986 n.131. Le spese di registrazione verranno sostenute a cura della Parte richiedente la registrazione. L’imposta di bollo, per l’unico esemplare firmato digitalmente, è assolta in modo virtuale ai sensi del DM 17/06/2014 da ciascuna delle due parti per la propria quota parte.
2. Per l’Università di Udine: autorizzazione Agenzia delle Entrate n. 59443/2015 d.d. 23/06/2015. Per l’Istituto_______________________________



Firme dei soggetti promotori


Per ………………………………………………………
Firma_________________________________________

Firma del soggetto ospitante

Per l’Università degli Studi di Udine, il Magnifico Rettore
Firma_________________________________________
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